




LIBRANDI ANTONIO E NICODEMO SPA (LIBRANDI SPA)

Gestisce le attività di cantina e frantoio, con una produzione 

annua di circa 2.000.000 bottiglie di vino e 15.000 bottiglie di olio 

evo. Esporta in più di 40 mercati internazionali.

LIBRANDI SOCIETÀ AGRICOLA PA

Gestisce i 232 ettari di vigneto (seguendo il metodo della lotta 

integrata in vigna) e gli 80 ettari di uliveto di proprietà. È il 

principale conferitore di uve della LIBRANDI SPA. 

LIBRANDI SVILUPPO SOCIETÀ AGRICOLA A RL

Cura progetti di ricerca e sperimentazione sui vitigni autoctoni; 

gestisce il museo del vino VI.TE.S. e i percorsi di turismo 

sostenibile presso la Tenuta Rosaneti; conduce in affitto 10 ettari 

vitati di proprietà della Librandi Società Agricola PA nell’ambito 

del progetto di conversione al biologico di parte della 

produzione avviato nel 2023.



Librandi ha deciso di adottare un SGQ proprietario per la 

gestione delle attività di cantina, produzione e controllo, 

con lo scopo di centralizzare, integrare e automatizzare 

una serie di flussi di dati e processi di lavoro critici per la 

salvaguardia e il miglioramento della qualità dei prodotti. 

Questi includono il controllo dei documenti, la gestione 

degli audit, la qualità dei fornitori, il monitoraggio delle non 

conformità, le azioni correttive e la gestione del rischio.

Tutte le attività di produzione, magazzino e le relazioni con 

gli stakeholder sono formalizzate e sottoposte ad un 

attento controllo interno (RSQ) ed esterno (Valoritalia, 

Equalitas). Bilancio di sostenibilità, codice etico, politica e mission di sostenibilità e 
altri materiali di gestione sono liberamente consultabili online su 

www.librandi/sostenibilita
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Racchiusa tra due mari, la Calabria offre un 
paesaggio mutevole e senza eguali, dalle cime 
impervie e i boschi rigogliosi nell'entroterra, fino 
alle chiare spiagge delle sue coste. 

Librandi ha sede a Cirò Marina, ridente cittadina 
affacciata sul mar Ionio, con i suoi vigneti 
collinari e pianeggianti incastonati nella macchia 
mediterranea.

Oggi l’areale di Cirò costituisce una delle zone 
vinicole più note e vocate nonché storicamente 
una delle prime DOC riconosciute d’Italia.  



Dallo Jonio al Tirreno, passando per i rilievi della 
Sila e i boschi dell’Aspromonte, la Calabria è 
ricca di bellezze paesaggistiche e naturalistiche 
incontaminate ancora da scoprire e protette 
dalla natura dei luoghi.

I Greci identificarono queste zone con il nome di 
"Enotria Tellus", ossia "Terra del Vino".

"Siamo fieri sostenitori 
e promotori della nostra terra.”



Librandi ha sede a Cirò Marina, ridente cittadina 
affacciata sul mar Ionio, con i suoi vigneti 
collinari e pianeggianti incastonati nella macchia 
mediterranea.

Si tratta della zona vinicola più importante in 
Calabria. Di tradizione ultramillenaria è un’area 
Doc abbastanza vasta e parcellizzata, composta 
da zone pianeggianti a ridosso del mare e da 
rilievi collinari che si sviluppano verso l’interno, 
esposti a nord e a sud.

“Da questo paesaggio unico noi Librandi traiamo 
ispirazione per incarnare la tradizione enologica di 
una zona da sempre vocata alla coltivazione della 
vite.” 



“I vini della nostra famiglia sono ambasciatori 
della nostra terra e della nostra cultura, idee che 
trovano la loro realizzazione nei vigneti di famiglia 
e nella dedizione che dedichiamo alla loro 
coltivazione.”

Un ruolo di primo piano svolge la viticoltura, che 
prospera nel territorio grazie a condizioni 
climatiche uniche ed a tecniche agricole 
praticate e tramutate nel corso dei secoli.





La storia dell’azienda si intreccia con quella della 
famiglia sin dalle origini impegnata in prima 
linea in cantina.

Fondata da Raffaele Librandi e poi amministrata 
da Antonio e Nicodemo, l’azienda è oggi giunta 
alla terza generazione, sotto la guida di 
Raffaele, Paolo, Francesco e Teresa Librandi. 



Alla produzione del Cirò Doc, la tipologia di vini 
sicuramente più nota, viene affiancata nel tempo 
quella di vini provenienti da tenute proprie  
ottenuti da vitigni internazionali e autoctoni 
identificati e recuperati grazie ad un’intensa 
attività  di ricerca e sperimentazione in vigna. 



Antonio e Nicodemo Librandi avviano l’attività di imbottigliamento 
nella piccola cantina di via Tirone

Inaugurazione dello storico stabilimento sito in Contrada San Gennaro, sulla SS 106

Acquisto dei terreni della odierna Tenuta Arcidiaconato e inizio della 
sperimentazione sulle varietà internazionali

Acquisto dei primi 160 Ha della Tenuta Rosaneti

Completamento della Tenuta Rosaneti con altri 80 Ha. È qui che 
sorgerà il museo del vino

Entra in produzione la «vigna a spirale», il campo sperimentale che accoglie circa 
200 vitigni autoctoni calabresi

Viene fondata l’associazione «Vignaioli del Cirò», in un’ottica di 
crescita reciproca delle competenze e del livello qualitativo dei 

prodotti finali

Librandi è fondatore di «SudHeritage». 
Nello stesso anno avviene l’inaugurazione ufficiale del 
Museo VI.TE.S.

Librandi ottiene la certificazione di «cantina sostenibile» rilasciata da Equalitas, uno 
dei principali standard di sostenibilità del mondo del vino 

 

La Gazzetta Ufficiale pubblica l’iscrizione dei primi cloni registrati di varietà calabresi 
sul Registro Nazionale delle Varietà di Vite, frutto della nostra attività di ricerca





Legati alle tradizioni ma allo stesso tempo 
innovatori. Vocati alla ricerca e alla riscoperta 
delle ricchezze della Calabria. 

Librandi da sempre si è posto come pioniere 
della ricerca in ambito vitivinicolo, ricoprendo 
un ruolo da protagonista nella riscoperta di 
vitigni autoctoni ormai dimenticati o perduti. 

Il progetto, portato avanti di pari passo con la 
crescita stessa dell’azienda ed ancora oggi in 
atto, ha condotto alla creazione dei diversi 
giardini varietali sperimentali in cui vengono 
collezionate, analizzate e preservate circa 200 
tre le varietà autoctone regionali riscoperte 
durante questo percorso.



Nella tenuta Rosaneti si trova il “giardino 
varietale”, la collezione di vitigni autoctoni che 
accoglie attualmente circa 200 varietà 
recuperate su tutto il territorio regionale e 
disposte in un vigneto dalla caratteristica forma 
a spirale.

Da qui nascono alcuni dei vini più importanti e 
rappresentativi, frutto del lavoro di ricerca sugli 
autoctoni: Efeso e Megonio.
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Equalitas è uno standard specificatamente studiato per il settore 

vitivinicolo che nasce dalla volontà di fornire una certificazione 

unica, una garanzia per il consumatore e gli stakeholder rispetto 

alla correttezza e alla verificabilità dei requisiti definiti secondo i 

tre pilastri sociale, ambientale ed economico.

Tutti i nostri vini presentano in etichetta il simbolo 

"Cantina Sostenibile", una garanzia ulteriore di 

sicurezza per il consumatore, una promessa 

di qualità e di affidabilità che descrive quello 

che da sempre è alla base del nostro operato.          

Con trasparenza 
comunichiamo in 
etichetta la lista di 
ingredienti e i valori 
nutrizionali di ogni 
prodotto.



Lo storico percorso di sostenibilità si è recentemente confrontato con temi e 

processi fondamentali dettati dalle nuove contingenze, condizionate dal global 

warming, con conseguenti necessità di esplorare resilienza e biodiversità 

nell’ambito colturale e nel paesaggio in cui è inserito. Nello specifico:

BioPass® è il progetto italiano per la misura, la salvaguardia e l’incremento 
della biodiversità in viticoltura e rappresenta la risultante dell’interpretazione 

di Sata Studio Agronomico riguardo alla tematica della biodiversità aziendale.

Rivisitazione delle forme di allevamento per migliorare la protezione dai picchi termici.
Integrazione dei piani di difesa con il supporto a dinamiche di popolazione delle diverse forme di 
vita più adatte ad un contenimento naturale dei parassiti.
Gestione del suolo orientata alla conservazione ed all’incremento della sostanza organica come 
alla tutela dalle erosioni e ad un maggior potenziale di ritenzione idrica.
Adozione delle semine polifunzionali con fini molteplici ed integrati, sia per un miglioramento 
della fertilità biologica che per una maggiore accoglienza verso il complesso della biodiversità.
Esplorazione dei suoli con criterio olistico costruendo una progressiva zonazione della biodiversità 
sottosuolo, della funzionalità e della fertilità biologica con particolare attenzione a microartropodi, 
altri indicatori vivi ed alle fome diverse della S.O. nella sua evoluzione.
Adattamento delle strategie irrigue, anche sulla base di dati oggettivi rilevati, al fine di ridurre i 
consumi e migliorarne l’effetto.

Vigneto sostenibile



La cantina è munita di un vasto parco 
fotovoltaico. L’impianto attuale, di 192 kW, che 
contribuisce a circa il 20-25% del fabbisogno 
energetico, sarà ampliato entro la fine del 2024 
con un nuovo impianto da 468 kW, per un totale 
di 660 kW e di circa il 70% del fabbisogno 
coperto. L’obiettivo è contribuire 
considerevolmente al risparmio energetico ed 
un conseguente basso impatto ambientale.

La scelta di macchinari all’avanguardia e 
moderni, caratterizzati dal minore consumo 
energetico, contribuisce inoltre ad una 
progressiva riduzione della CO2 prodotta che, 
dal 2021, è progressivamente monitorata.



“La sostenibilità, intesa come impegno sociale, 
economico ed ambientale, è una linea guida 
chiave della nostra azienda, da sempre attenta 
alla cura del territorio e alla salvaguardia della 
biodiversità.

Abbiamo scelto di tradurre in maniera oggettiva 
quella che da sempre è la filosofia aziendale 
mediante l'adozione dello standard Equalitas.

Librandi da sempre si è posto come obiettivo 
primario la ricerca in ambito vitivinicolo, 
ricoprendo un ruolo da protagonista nella 
riscoperta di vitigni autoctoni ormai 
dimenticati o perduti. 



L’obiettivo è quello di preservare e valorizzare la 
grande biodiversità regionale, soprattutto in 
ambito vitivinicolo.

Sul fronte della viticoltura, l’azienda è da sempre 
attenta all’uso di pesticidi e trattamenti. Ha 
adottato a pieno la lotta integrata ed ha un 
occhio attento alla viticoltura biologica. 



Il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
passa per il coinvolgimento attivo dei 
dipendenti, dei fornitori e più in generale di tutti 
gli stakeholder, interni ed esterni, dell’azienda.

Ciò avviene mediante il rispetto e la 
comprensione delle normative, da quelle sulla 
sicurezza e salubrità del prodotto alla sicurezza 
sui luoghi di lavoro. 

Nondimeno l’azienda si è da sempre dimostrata 
attenta al tessuto sociale territoriale, 
supportandolo con investimenti e attività di 
sponsorizzazione.



“Autenticità e diversità, sono questi i valori che 
vogliamo proteggere.”

Il rispetto dell’ambiente è la base di tutto. 
L’azienda si impegna a farlo seguendo due 
diversi approcci:

• Proattivo, con la scelta di macchinari 
all’avanguardia e di materie prime non 
impattanti nei consumi;

• Correttivo, valorizzando e premiando le 
buone pratiche, soprattutto quelle relative al 
conferimento delle uve, definendo degli 
standard di tutela che sono condizione 
necessaria per collaborare con l’azienda.



Fondamentale è la capacità di mantenere la 
riproducibilità delle risorse garantendo al 
contempo redditività e giusta valorizzazione 
delle forniture.

La qualità del prodotto e dei processi non viene 
compromessa, anzi è valorizzata dalla scelta 
delle migliori procedure con il minore impatto 
sulle risorse ambientali.

Si ribadisce l’impegno verso i propri dipendenti, 
ai quali si garantisce la promozione di uno 
standard di vita dignitoso e di un piano di 
crescita nel tempo.





In questo territorio Librandi produce i propri 
vini potendo contare su 6 tenute di proprietà 
per una base produttiva di oltre 232 ettari.

Tenute ubicate in zone con caratteristiche 
pedoclimatiche differenti ciascuna vocata 
alla coltivazione di cultivar specifiche.





La Tenuta più vasta della famiglia, in cui sono messi a 
dimora tutti gli 8 vitigni e la totalità degli uliveti. Qui si trova 
il “giardino varietale”, una collezione di più di 200 vitigni 
autoctoni recuperati su tutto il territorio regionale dopo 
anni e anni di ricerca. Qui nascono Efeso e Megonio.





In origine dedicata esclusivamente ai vitigni internazionali, 
oggi la Tenuta accoglie anche varietà autoctone, come il 
Gaglioppo, ed è proprio da questo “incontro” che nasce 
uno dei vini più rappresentativi dell’azienda: il Gravello, 
che unisce territorialità e carattere internazionale.





I vigneti furono impiantati da Raffele Librandi, padre di 
Antonio e Nicodemo, negli anni ’50, in un'epoca in cui 
l’azienda era raggiungibile soltanto guardando la vicina 
fiumara. È qui che sono situate le viti ad alberello più 
vecchie, da cui si ottiene il Duca Sanfelice Cirò Riserva.





Tenuta situata nella zona nord della Doc Cirò, all’interno 
del comune di Crucoli. Si tratta di una piccola vallata 
affacciata direttamente sul mare che ne influenza quindi in 
modo deciso le produzioni. 





San Biase è un piccolo vigneto situato nell’immediato 
entroterra della Doc Cirò e caratterizzato dalle tipiche 
argille rosse di questa sottozona.





Piccolo vigneto di un ettaro e mezzo nel centro cittadino, 
situato nell’omonima zona. Rimane insieme a pochi altri un 
simbolo di un’area storicamente considerata, a ragione, tra 
le più vocate del comprensorio.





























Nella sede storica della cantina a Cirò Marina 
vengono organizzati tour dettagliati che 
permettono ai visitatori di comprendere il duro 
impegno riposto dietro ogni bottiglia. 

Vero luogo di culto, la barricaia Librandi 
contiene più di mille barrique di rovere 
(provenienti dalla francesi foreste di Allier) in cui 
riposano alcuni dei vini più importanti.

Dopo il tour in cantina, il percorso si conclude 
con una degustazione tecnica di alcuni vini 
selezionati. 





Tappa obbligata delle visite in azienda, guidando 
i fuoristrada in cima alle colline di Rosaneti si 
gode della prospettiva perfetta per cogliere al 
meglio la ricchezza della Calabria: dallo stesso 
punto si possono infatti osservare il bellissimo 
mar Ionio e le imponenti montagne della Sila, 
con le cime spesso innevate. Nel mezzo la 
miriade di splendidi paesini abbarbicati in cima 
alle colline.

La degustazione dei vini e della gastronomia 
locale completa quest’esperienza unica che 
permette di avere un assaggio della storia, 
cultura e straordinaria bellezza di questa terra.



Un territorio a tratti impervio, incontaminato, da 
scoprire attraverso il percorso cicloturistico e 
podistico che si snoda all’interno dei vigneti 
della Tenuta Rosaneti in sella alle moderne 
biciclette a pedalata assistita messe a 
disposizione dall’azienda grazie al supporto di 
validi partner, un mezzo di trasporto sostenibile 
ed estremamente rispettoso dell’ambiente 
circostante. 

Il tour, collocato all’interno di una rete di 
pacchetti esperienziali ed ecosostenibili, ha lo 
scopo di far scoprire questa immensa ricchezza 
naturalistica e paesaggistica. 





2,5 Mln di bottiglie di vino ogni anno
8 Mln € di fatturato medio annuo
25 dipendenti in cantina
80+ dipendenti nelle aziende agricole
4 Continenti
40 Mercati internazionali
45% Export

In vigna

Nel mondo

6 tenute di proprietà
9 vitigni in produzione

200 varietà classificate
232 Ha di vigneti

80 Ha di uliveti

Mercati esteri principali per 
fatturato: Germania, Svizzera, 
Stati Uniti, Giappone, Danimarca, 
Belgio, Cina, Olanda, Inghilterra, 
Francia, Canada, Australia, 
Lussemburgo, Austria, Ucraina, 
Brasile […]



PRESENZA DIRETTA NEL CONSORZIO VINI 
CIRÒ E PRESIDENZA (Raffaele Librandi)  

SOCIO E PRESENZA DIRETTA NEL 
CONSORZIO NAZIONALE ITALIA DEL VINO 
(Paolo Librandi)  

SOCIO FONDATORE DELLA RETE MUSEALE 
SUDHERITAGE – 2022 PRIMA PRESIDENZA 
(Nicodemo Librandi) – 2024 SOCIO CONSIGLIERE  

DELEGAZIONE REGIONALE DE «LE DONNE DEL 
VINO CALABRIA» (Vincenza Alessio Librandi)

PROGETTO DI ECONOMIA 
CIRCOLARE* IN 

PARTNERSHIP CON 
CAFFO E FATTORIA DELLA 

PIANA

*per maggiori informazioni consultare il 
bilancio di sostenibilità 2024



GAMBERO ROSSO BIBENDA AIS



CITTÀ DEL VINO JAMES SUCKLING BEST ITALIAN ROSÈ



MERANO WINE HUNTER VINI BUONI D’ITALIA DOCTOR WINE BEREBENE GAMBERO ROSSO





La Tenuta Rosaneti ospita il museo Vi.Te.S., una 
collezione di reperti, attrezzi e utensili in parte 
conservati negli anni nei magazzini della famiglia 
Librandi, in parte appartenuti ad altre famiglie 
locali che hanno dato così nuova vita a 
preziosissimi oggetti in loro possesso. 

Il museo, nato sotto la spinta di Nicodemo 
Librandi, ha visto la sua inaugurazione ufficiale 
nel 2022 nella prima edizione della serie di 
eventi SudHeritage «I musei d’impresa della 
Calabria si raccontano».

.



Vi.Te.S. è il racconto della nostra terra e 
delle nostre origini. 

Viticoltura. Metodi antichi e tecniche 
moderne. La cultura contadina e la sua 
evoluzione, narrata attraverso strumenti 
d’epoca e ricordi di famiglia.

Territorio. Dai micro-terroir della DOC 
Cirò alla ricchezza incontaminata della 
Valle del Neto. Un’incredibile diversità in 
un’area da sempre vocata alla viticoltura.

Storia. Dalle origini magno-greche alle 
tradizioni della Calabria arcaica. In una 
terra in cui tutto è passato ma con uno 
sguardo rivolto al futuro.



Otto sale che, attraverso la collezione di attrezzi 
d’epoca, raccontano in modo estremamente 
didattico, ma piacevole, il passato con un occhio 
proiettato verso il futuro.

Dalle origini dell’antica Enotria alla Calabria 
moderna, passando per aree dedicate alla 
spiegazione del terroir Cirotano, alla gestione del 
vigneto e alla vendemmia. 

Infine, parte integrante del casolare 
ottocentesco che accoglie Vi.Te.S., un palmento 
antico, prova concreta di un modo diverso di 
fare vino e una sala didattica dedicata alla 
scoperta degli aromi del vino.



Vi.Te.S. è in continua evoluzione.

Il nuovo obiettivo è l’introduzione di una nuova 
modalità di fruizione dell’esperienza museale, 
orientata alle tecnologie multimediali. 

Uno sguardo al futuro, mantenendo costante il 
riferimento al passato e al presente.
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